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confini: gli abitanti della zona
e g l i o p p o s i t o r i a l l e g r a n d i
opere. In questo mondo com-
po si to , pe r ò, c i so no al c un e
com po ne nt i ch e qua nd o di-
cono che “le opere vanno fer-
mate con ogni mezzo” neces-
sitano di un’attenzione pa rti-
colare. In questo senso, quan-
do s i org a ni zz a un co rte o si
deve po rre attenzio ne a tut ti
co l or o c h e v i p ar te c i pa n o : i
compagni di strada si scelgo-
no. E se ci si accompagna con
persone nostalgiche degli an-
ni del terrorismo allora diven-
ta un problema. Non solo. An-
che le parole pesan o: des c ri-
vere tutto in termini assoluti,
p e r e s e m p i o s u i d a n n i a m -
biental i, può p ortare qua l cu-
no a trarre delle conclusioni».

Il b yp as s sa rà f in a n z ia to
con i soldi del Pnrr. In que-
sto pe ri od o a l ivel lo na zi o-
n al e g o ver n a to r i e s i n d a c i
hanno espresso la loro pre-
occupazione per il rischio di
non ricevere le risorse. Con-
divide questi timori?

« L a p r e o c c u p a z i o n e d e i

Verde al posto dei binari

L’immagine della città, nella zona di piazzale Sanseverino,

quando sarà completata la circonvallazione ferroviaria

e quando sarà concluso anche l’interramento dei binari

della linea storica nel tratto del centro cittadino

Da parcheggio a stazione intermodale

La futura immagine dell’area dell’ex Sit: oggi il territorio

è occupato da un parcheggio,ma tra qualche anno

lì aprirà il centro intermodale con stazione delle corriere,

spazi per le biciclette e la partenza della funivia

Il primo cittadino e la circonvallazione ferroviaria:
«Spero che la svolta di Rfi sulla comunicazione sia reale
Ai comitati dico: anche le parole hanno un peso»

L’intervista al sindaco


Bilancio
Se ci saranno le condizioni, nella nuova
manovra daremounsegnaledi
alleggerimentoper quanto riguarda
l’Imis sulle seconde case


Autunno al lavoro
Voglio fareun saltodi qualità
sul frontedella smart city
Mastiamopreparandoanche l’anno
europeo del volontariato

Alla guida del Comune
Il sindaco del capoluogo Franco Ianeselli,

eletto a settembre del 2020 con una percentuale

del 54,6%: in consiglio è alla guida di una coalizione

di centrosinistra autonomista

Innovazione Il cartello di Trento smart city, progetto già avviato

Montagna da valorizzare

La zona delle Viote con la terrazza delle stelle.

Da anni nel capoluogo si discute della necessità

di valorizzare il monte Bondone in un’ottica

di interscambio tra il fondovalle e la montagna

ss,trasporti,rifiuti,Bondone:
eteròilcambiamentodiTrento»
Ianeselli fissa obiettivi e priorità: «Sento la responsabilità di chiudere le partite aperte
Preoccupato per i soldi del Pnrr? Sarebbe surreale se, a questo punto, non arrivassero»

spinge sull a città smart («Mi
p i a c e re b b e f a r e u n s a l t o d i
qu al it à e nt ro la fi n e d el l’an -
no»). E fissa un obiettivo pre-
ciso , ch e ab bracci a le pa rtite
st r ate gi c he d e l ca po l u o go : i
collegamenti , la chius ura del
c i c l o d ei r if i u ti , l o s v i lu p p o
de l l a m on t a gn a . « Qu e s ti —
avverte il pr imo ci tta din o —
sono gli anni bu oni per con-
s e n t i r e l a re a l i z z a z i o n e d i
quel cambiamento tratteggia-
to. Sento l a respo n sabil i tà di
completare questa fase».

Sin daco Ian ese lli, par tia -
m o d a l t e m a c h e d a m e s i
non abbandona le cronache
c i t t a d i n e : i l b y p a s s . Po c h i
g i o r n i f a h a i n c o n t r a t o l a
co mm is sa ri a s tr ao rd in a ri a
Paola Firmi e con il governa-
tore Mauri z io Fugatti ha ri-
badito la necessità di raffor-
zare tr a sparenza e comu ni-
cazione. Sarà così?

«Spero che la svolta annun-
ciata da Rfi in questo ambito
si a g ià i ni zi a t a . Pos to c he l a
tutela della salute rappresenta
una in varian te, l a p re -cond i-
zi o n e p e r re a l i z z ar e l ’ope r a ,
a n ch e l a c o m un i c a z i on e —
per un cantiere in città — è un
elemento indispensabile: non
è un orpello. In questo senso,
mi auguro che ci sarà la possi-
bilità anche di visitare il can-
tiere, come ho fatto io. Guar-
dando avanti, poi, a Firmi ho
ricordato l’importanza di rea-
lizzare bene gli interventi abi-
litan ti — s ui cameron i per il
proseguimento a nord e sulla
stazione provvisoria — in vi -
s t a d e i p a s s a g g i s u cc e s s i v i .
Tenend o conto ch e con Rfi e
Provincia stiamo già lavoran-
do sul terzo protocollo per la
prosecuzione del progetto in-
tegrato».

La te n si on e r im an e a lt a.
Ci sono le proteste e le criti-
che de i co mit ati . M a an che
le minacce: le scritte «Uccidi
Fugatti» con il simbolo delle
Br non si fermano. È preoc-
cupato?

« I n q u e s to m o m e n t o g l i
o p p o s i to r i d e l b y p a s s s o n o
determinati nella loro azione.
M a n on s o n o u s c i t i d a d u e

Discarica Il sito di Ischia Podetti a Trento nord
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Verso le elezioni di ottobre: «Valduga è un candidato
che rassicura, che trasmette fiducia e umanità
Nellamia giunta non prevedo né traumi né polemiche»

Non è un obiettivo in con-
traddizione con la prospetti-
va di u n co ns um o di s uo lo
zero?

«È vero, può sembrare una
co n tr ad d iz i on e. Ma ci s o no
piani attuativi che sono lì fer-
mi da anni: penso a viale dei
Ti gli, a lla N ave , a Ronc a fort .
In questo senso , og ni gi orno
perso per la loro concretizza-
zione è un problema».

A se ttembre si torne rà al
l a vor o co n u na c a m p ag n a
elet tora le in atto. I l ce ntro-
destra viene dato per favori-
to : s u q u al i te mi , s ec o nd o
lei, dovrebbe fare leva l’Alle-
a nz a de mo c ra t ic a au to n o -
mista e il suo candidato pre-
si de nte F ra nce sc o Vald ug a
p e r p r o v a r e a s c a r d i n a r e
questa previsione?

«Premesso che non appar-
te n go a l la s c hi e ra d i c h i d à
c o n s i g l i a Va l d ug a a m e zz o
stamp a, c redo sia centr ata la
vis ione di un a pol itica se ria,
c o n ce n t r a t a s u i c o n te n u t i ,
che non vive su una comuni-
caz io ne b asa ta s ug l i ep is odi
ma su scelte che possono in-
ci de re n el te mpo . L a s fi da è
trasmettere emozioni legate a
questa visione. Emozioni che
siano posi tive: fi d ucia, se rie-
tà, speranza, al posto della pa-
ura. Valduga, del resto, è per-
so n a c he r as si cu ra , c h e t ra -
s m e t t e e m o z i o n i p o s i t i ve ,
umanità: questa è la sua cifra,
no n q uell a de lla cr iti ca, d el-
l’attacco contin uo all’avversa-
rio».

La sfida dunque è conten-
dibile?

«C’è una volatilità dell’elet-
torato così forte in questo pe-
riodo che ogni elezione è con-
tendibile fino all’ultimo gior-
no».

E nella sua giunta com’è la
situazione?

«Co me è n oto, ci so no as -
sessori che stann o pensa ndo
di candidarsi . Ma non preve-
do né traumi né polemiche».

Marika Giovannini
RIPRODUZIONE RISERVATA

«A questo punto della legi-
slatu ra, non credo s ia n eces-
s a r i o c e r ca r e d i i n ve n t a r s i
ogni settimana una idea nuo-
va: è im por tan te com ple tare
ciò che si è impostato. Mi pia-
cerebbe, però, fare un salto di
qualità r i spetto all e pol itiche
pubbliche data-driven, orien-
tate dai dati».

S p i n g e n d o d u n q u e s u l -
l’idea di smart city.

«Sì. Vorrei una Trento mol-
to più smart entro la fine del-
l’anno. Oltre a questo, si dovrà
continuare a lavorare per l’an-
no e uropeo de l volo ntari ato,
che per noi è una grande sod-
disfazione perché riconosce il
valore socia le della cit tà, con
l’obi ett ivo d i r af forz are u lte-

r io rm e nte l e n o st re r et i d e l
volontariato».

Si in izierà anc he a ragi o-
nare sul pross imo bilanci o:
l o s c o r s o a n n o n o n s o n o
ma nca te le d iffi col tà. Si r i-
peteranno?

«D i ffi cil e f are pre vis ioni a
sei m esi, d i q uesti tempi. Lo
scorso anno avevamo costrui-
to i l b il an c io 2 02 3 i n e me r-
genza per la crisi energetica e
pe r l e d if fi co lt à d i D o l o mi ti
energia legate alla siccità, che
quest’anno non sembra esse-
re un tema d irimente. Ricor-
do che in quella manovra ave-
vamo a umen tato l’ Imi s su lle
s e co n d e c a s e , r i d u ce n d o l o
per ch i af fitt a a can o ne con -
corda to. E q uest a mis ura s ta

dand o s uccesso: i con t
canone con cordato ch e s ono
stati firmati sono stati decine.
Ma la volontà con il prossimo
bilancio, se ci saranno le con-
dizioni, è quella di dare un se-
gn al e d i a ll eg g er im en to p er
l’Imis seconda casa».

L a c a sa r i ma n e u n t em a
cen t rale : ne ll’ass esta mento
avete previsto misure per le
famiglie in difficoltà.

«Esa tto. A bbiamo nel f rat-
tempo anche rinnovato il Pat-
to casa p e r provare a fluid i fi-
care il me rcato. E ppure il te-
ma d ella co stru zione di case
popolari, che può suonare an-
tico, a me continua a sembra-
re un o bie tti vo c ontem por a-
neo».

colleg h i s i ndaci la se nto. Per
quanto ci riguarda, sull’ex Sit
ab b ia mo gi à f ir ma to i l c on -
tratto con l’impresa vincitrice
e non voglio nem meno pe n-
sare all’eventualità che non ci
siano i soldi: sarebbe surrea-
l e . S a r e b b e f a r d i v e n t a r e
l’inaffidabilità la regola di go-
verno. Voglio aggiungere però
un altro concetto».

Prego.
«Si è detto che il Pnrr è una

oc c asi on e un ica pe r mo de r-
ni z za re i l Pa e s e s u ll a s tr ad a
d el la s os te ni bi l it à . A li vel lo
nazionale sono emerse incer-
te zz e. C h e c i s o n o a nc h e i n
Trentino: di fatto, c’è una sor-
ta d i mo vim en to t ra svers al e
ch e t rova l e ra gi oni p er n on
fare, per s postare le opere in
u n a lt ro l u o g o e i n u n a lt ro
tempo. Ricordo in campagna
elettorale che qualcuno dice-
va: “I l p rob le ma d i T ren to è
che negli ultimi vent’anni non
è successo niente”. In realtà i
dieci anni del Muse dimostra-
no il contrario. Ma è evidente
che ques t i so n o gli a nni, per
la città, che permettono di re-
alizzare i cambiamenti. Penso
ai tr asp o rti , ai co lleg ame nti,
co mp re sa l a fu n iv ia ver so il
B on d o n e. Al l ’i n ter r am e nt o,
ma anche alla chiusura dei ci-
clo d ei rif iuti e a llo sv ilupp o
d e l l a m o n t a g n a . Pe r s o n a l -
mente, pur sapendo che non
s a r à s e m p l i c e , s e n to l a r e -
sponsabilità di chiudere que-
ste pa rt ite. Co ns ape vo le c he
c ’è u n a p a r t e d i c o m u n i t à
trentina che troverà sempre il
modo di spostare le decisioni
altrove e che rimarrà più visi-
b i le d i c h i , q u e s t o c a mb i a -
mento, vuole produrlo».

In questi giorni si è torna-
ti a parlare della realizzazio-
n e d e l n u o vo s t a d i o a S a n
Vincenzo e della costruzione
del palazzetto dello sport al
p o s t o d e l B r i a m a s c o . L a
strada è ormai tracciata?

«Con la Provincia abbiamo
dec iso di m ettere i tecni ci al
lavoro, nonostante il periodo
di cam p ag na e l e t tor al e , pe r
ragion are sulle com p atibilità
urb anist iche di qu esta vis io-
ne : l’obie tti vo è c ost r uir e u n
do ss ie r d a co ns e gn ar e a c hi
vin cerà l e elez ioni a ottob re.
Personalmente, rimango del-
l’ide a di n on p ortare tutt i gl i
impianti fuori dal centro».

A lt ro t em a d i s tr et t a a t -
tualità: il consumo di droga
i n c it tà . « A T re nto n on c ’è
niente» è stata l’accusa. Co-
me risponde?

«D ate l e d ime ns io ni d el l a
città, credo che l’offerta cultu-
rale sia elevata. E spazi in di-
versi ambiti. Può essere, però,
che questi ambiti siano bolle
che non comunicano tra di lo-
ro: in questo senso, il Comune
può provare a creare connes-
sioni. Sulla musica dal vivo e
p e r i g i o va n i s s i m i , i n ve c e ,
q u a l c h e d i f f i c o l t à c ’ è . P e r
qu a nto r igua rda la dro ga, in
cit tà s i trovan o pa recchi e si -
ringhe, è vero. Si vedono poco
perché vengono raccolte subi-
to dai nostri operatori, ma ci
sono. Sono grato ai nostri ca-
ni antidroga Hyper e Boti, ma
è evidente che su questo tema
si deve agire prima, sulla pre-
venzione del problema».

S i a m o n e l m e z z o d e l l a
pa us a e st iva, m a a s e tte m-
bre riprenderà a pieno l’atti-
vi t à a mm in i st ra ti va . Q ua l i
sono le sfide e gli obiettivi?

Edilizia abitativa nel mirino
Il tema della casa, in città, è da tempo al centro del dibattito. Le difficoltà seguite al periodo

della pandemia hanno convinto l’amministrazione a prevedere, nell’ultimo assestamento

di bilancio, alcunemisure specifiche per aiutare le famiglie che fanno più fatica

Ma il primo cittadino non nasconde di puntare alla costruzione di nuove case popolari

Meno di tre mesi alle urne
Adestra il sindaco di Rovereto Francesco Valduga, scelto dall’Alleanza democratica

autonomista come candidato presidente per la sfida alla guida di Piazza Dante, oggi

occupata dal centrodestra autonomista di Maurizio Fugatti. A sinistra il vicesindaco

di Trento Roberto Stanchina: le voci lo danno tra i candidati di Campobase

Terza età Cresce anche a Trento la componente anziana

Costruire case a
contemporaneo: ci ttuativi
fermi da anni sui quali e

Per cento è la

percentuale

ottenuta da

Franco Ianeselli

alle elezioni

comunali del

2020

Via libera al Documento unico di programmazione

In aumento le imprese attive, ma il turismo registra una flessione
Assistenza agli anziani: crescono i pasti a domicilio e l’aiuto a casa

L
a fotografia mostra luci
e ombre. E tratteggia un
andamento che

permette un confronto tra
gli anni pre-Covid e la fase
successiva alla pandemia. Il
Documento unico di
programmazione 2024-2026
approvato dalla giunta
comunale in questi giorni —
atto propedeutico alla
costruzione del bilancio —
disegna dunque la
trasformazione in atto nel
capoluogo: uno scenario sul
quale l’esecutivo guidato da
Franco Ianeselli potrà
modulare le politiche del
prossimo anno.

Si parte dai dati
dell’economia. Che
tratteggiano un trend in
crescita: rispetto alle 8.622
imprese attive del 2018, nel
2022 il capoluogo ha fatto
registrare 9.091 aziende,
impiegate per lo più nel
settore terziario (70%).

Crescono anche le banche,
mentre calano gli sportelli
operativi (da 70 a 63 dal 2019
al 2022). Sorride meno il
turismo, con presenze nel
settore alberghiero ed

extralberghiero che, rispetto
al 2019, fanno registrare un
calo del 9%.

Cala anche l’utilizzo del
trasporto pubblico: rispetto
ai 23. 347.362 utenti del

2019, lo scorso anno ci si è
fermati a quota 16.593.045
(negli anni della pandemia
si era scesi addirittura sotto
quota 10 milioni). Ma cresce
l’offerta per gli appassionati
delle due ruote: le piste
ciclabili sono passate da 66,5
a 71,2 chilometri dal 2019 al
2022.

Sul fronte dei servizi
socio-assistenziali, il
Documento unico di
programmazione fissa
subito due cifre: sono 6.182
le persone in carico ai servizi
sociali (il 5,2% dei residenti),
mentre le famiglie seguite
sono 4.470 (l’8,1%). E se la
popolazione anziana cresce,
ad aumentare sono anche i
servizi ad essi rivolti:
crescono infatti gli utenti
che hanno bisogno di aiuto
domiciliare, così come i
pasti a domicilio.

Ma. Gio.
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